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Il PCI a mille 
cassintegrati: 
«Il caso FIAT 
in Parlamento» 
Assemblea sulla trattativa per il rientro dei 
sospesi a Torino - La vicenda dell'IVECO 

TORINO — È giusto che lo Stato Italiano continui ad erogare 
centinaia di miliardi ad un'azienda come la FIAT, che conti­
nua a distruggere posti di lavoro, riduce le produzioni e non 
vuol discutere i suoi programmi con nessuno, né col sindaca­
to, né con le istituzioni? Queste domande potranno risuonare 
in un'aula del Parlamento italiano, che per la prima volta 
dopo decenni tornerebbe ad occuparsi In seduta plenaria del 
«caso FIAT.. 

L'annuncio è stato dato Ieri dal compagno on. Sanlorenzo 
nel corso di un'assemblea di mille cassintegrati FIAT che si è 
svolta davanti al Teatro Nuovo di Torino. Dieci deputati co­
munisti Intendono presentare una mozione da discutere In 
aula (un atto quindi asj>al più impegnativo di una semplice 
interrogazione od interpellanza), impegnando il governo a 
fornire alla Camera l dati aggiornati su tutti gli stanziamenti 
per la FIAT (comprese le erogazioni indirette, come l'onere 
pubblico per la cassa integrazione), a riferire sull'attuazione 
degli accordi sottoscritti dallo stesso governo (come quello 

dell'autunno '80 sul rientro dei cassintegrati) ed a sospendere 
qualsiasi erogazione di denaro pubblico alla FIAT finché il 
dibattito parlamentare non sia concluso. 

Che la situazione occupazionale e produttiva della FIAT 
sia più preoccupante che mal (ad onta delle vanterie del suol 
dirigenti) è emerso anche dalle trattative sindacali In corso a 
Torino. Nel settore dell'auto, ha riferito In assemblea Tom De 
Alessandri della FLM, la FIAT non solo respinge le proposte 
del sindacato per un graduale rientro del 17.500 cassintegrati, 
ma dice di avere ancora più di diecimila lavoratori di troppo. 

Mentre Infatti la FIAT sarebbe disposta a far rientrare un 
numero limitato di sospesi (poche centinaia in tutto) in stabi­
limenti come la Lancia di Verrone e Termoli (In concomitan­
za con la produzione di nuovi motori e cambi), in altre fabbri­
che del settore auto come Vado Ligure (dove 200 degli 850 
lavoratori sono già cassintegrati) e Firenze minaccia nuove 
sospensioni a zero ore. 

In questa situazione è comprensibile che fra i lavoratori 
tenuti fuori dalla fabbrica ormai da anni si diffondano delu­
sioni ed esasperazioni. Negli Interventi del cassintegrati in 
assemblea si son uditi Ieri propositi di ricorrere alle vie legali 
come estremo tentativo per costringere la FIAT ad applicare 
gli accordi. È stato approvato per acclamazione un ordine del 
giorno presentato dai Coordinamenti del cassintegrati e dei 
disoccupati, che dà un giudizio totalmente negativo sulla 
proposta Scotti per il contratto del metalmeccanici perché gli 
straordinari e le flessibilità concesse al padroni non compen­
sano le limitate riduzioni d'orario. 

Intanto la FIAT mantiene fermo 11 proposito di Introdurre 
massicciamente la cassa integrazione a zero ore anche nelle 
fabbriche di autocarri dell'IVECO. Ieri in trattativa ha addi­
rittura aumentato da 1.700 a 1.755 il numero del futuri cas­
sintegrati, a tutto danno degli Impiegati, perché l «colletti 
bianchi» da sospendere passerebbero da 300 a 355. La FIAT 
tuttavia si è impegnata a far rientrare tutti (impiegati com­
presi) entro il luglio 1984 e 150 operai già dal prossimo gen­
naio, mentre garantisce che dall'autunno del prossimo anno 
si tornerà a lavorare nelle fabbriche su due turni, indipen­
dentemente dall'andamento del mercato. Su queste battute 
proseguiva ieri sera il confronto. 

Michele Costa 

Operai in piazza a Bruxelles 
per «difendere» la siderurgia 
Alla manifestazione in programma domani parteciperanno delegazioni da tutti gli stabilimenti - Una dichiarazione 
di Garavini - Che accordo si profila tra imprenditori pubblici e privati? - Le richieste del governo italiano alla CEE 

Sergio Garavini Filippo Maria Pandolfì 

Alla crisi gli imprenditori rispondono con nuovi attacchi all'occupazione 
Senza un piano 
Merloni sa 
proporre solo la 
cassa integrazione 
La decisione riguarda l'azienda di elettrodo­
mestici di Fabriano - La situazione del gruppo 

Nostro servizio 
FABRIANO — La direzione 
della «Merloni Elettrodome­
stici* più di tre mesi fa ormai 
aveva comunicato alle orga­
nizzazioni sindacali che ave­
va intenzione di ricorrere al­
la cassa integrazione specia­
le per contenere un esubero 
di personale. Senza spiegare 
11 perché, però, la decisione 
era rientrata. Ma era una 
spada di Damocle che pende­
va sulla testa dei lavoratori 
che prima o poi sarebbe ca­
duta giù pesantemente. Po­

chissimi giorni fa, infatti, 
durante una riunione in cui 
si discuteva della divisione e-
lettrodomestlci del gruppo i 
Merloni hanno annunciato 
che procederanno alla cassa 
integrazione per 300 dipen­
denti (su 2 . 0 0 0 occupati cir­
ca), di cui 100 impiegati (in 
maggioranza tecnici) e 200 o-
perai(quasi tutti dello stabi­
limento di Albacina). Il prov­
vedimento sarebbe dovuto, 
secondo quanto sostengono l 
Merloni, al calo dei mercati 
d'oltremare. Il sindacato si è 
riservato di dare una rispo­

sta, contestando intanto le 
scarse garanzie offerte dall' 
azienda sul rientro degli Im­
piegati. «Vogliamo conoscere 
il piano di ristrutturazione 
che Merloni ha in mente», 
hanno detto i rappresentanti 
sindacali all'incontro dell'al­
tro ieri. Delegati sindacali, 
FLM nazionale, regionale e 
comprensoriale si incontre­
ranno nuovamente con l'a­
zienda Il 26 luglio. «Quel 
giorno — dichiara Armando 
Gentili della FLM di Fabria­
no — Merloni potrà dirci 
qualcosa di concreto sul pla­
no di ristrutturazione e su 
come esso si collega a quello 
nazionale sul "bianco"». 

Comunque sembra vera­
mente finito il tempo delle 
vacche grasse in casa Merlo­
ni: le aziende del gruppo 
hanno dato il via ad un pro­
cesso di razionalizzazione 
che significa innanzitutto r 
abbandono di qualsiasi pro­
getto di espansione. Razio­
nalizzazione equivale però 
anche a ridimensionamento, 
che vuol dire prima di tutto 
cassa integrazione ma pure 
espulsione dal processo pro­
duttivo di centinaia di lavo­
ratori. 

f. d. f. 

Il governo non 
concede i soldi 
e l'Efim chiude 
il Tubettificio 
I tagli colpiscono oltre mille lavoratori 
Opposizione del coordinamento FLM 

Dalla redazione 
GENOVA — La decisione del-
l'EFIM-MCS di attuare a bre­
ve scadenza alcuni «tagli» previ­
sti nel piano di settore dell'al­
luminio colpisce duramente il 
gruppo del «Tubettificio Ligu­
re* (TL), che ha oltre mille di­
pendenti impiegati negli stabi­
limenti di Lecco, Abbadia La-
nana, Genova-Pontedecimo e 
Anzio. 

Il gruppo ha infatti annun­
ciato che entro il primo settem­
bre sarà chiusa ta fabbrica di 
Pontedecimo; sono inoltre in 

programma riduzioni produtti­
ve ad Anzio e c'è la possibilità 
di cassa integrazione anche nel­
le sedi lombarde. Il coordina­
mento nazionale FLM del 
«TL», riunitosi a Pontedecimo 
dopo aver partecipato ad una 
manifestazione operaia, ha 
preannunciato una netta oppo­
sizione ai ridimensionamenti: 
'Si tratta di un vero ricatto, di 
una provocazione — dicono i 
sindacalisti —. Prima il mini-
stro De Michelis e poi lo stesso 
gruppo "TL" avevano dichia­
rato una concreta disponibilità 
a rivedere il piano dei "tagli" e 

a studiare il rilanico delle se­
conde e tene lavorazioni dell' 
alluminio. In realtà la Finan­
ziaria ha voluto rispondere in 
modo pesante al CIPE, che ha 
recentemente stanziato solo 
103 miliardi per il risanamento 
del settore contro i 193 previsti 
in questa prima fat>c. È un mo­
do inaccettabile di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le i-
nadempienze del governo'. 

In un documento, i delegati 
del «TL» sollecitano -l'inter­
vento della segreteria naziona­
le FLM per un incontro urgen­
te con il ministro delle Parteci­
pazioni Statali, affinché diffi­
di l'EFIM-MCS dal procede­
re». Secondo il coordinamento 
esistono le condizioni per rilan­
ciare il gruppo e, soprattutto, 
bisogna procedere alla ristrut­
turazione dello stabilimento di 
Pontedecimo secondo le intese 
sottoscritte nel 1979 e mai at­
tuate. Anche per questo i lavo­
ratori si oppongono ad un'altra 
iniziativa del «TL», riguardante 
l'acquisto dello stabilimento 
privato «Scandolara» di Ascoli 
Piceno. L'operazione — sosten­
gono — costerebbe decine di 
miliardi ma anche la rinuncia 
ad ammodernare gli impianti 
genovesi, per i quali non reste­
rebbe altra prospettiva che la 
chiusura. 

Neanche la «piccola riforma» 
passa alle casse di risparmio 
I de impongono i loro interessi di partito usando la maggioranza ottenuta con la lottizza­
zione - Negato un ruolo maggiore al congresso - Giancarlo Mazzocchi vicepresidente 

votazione sulla principale 
modifica allo statuto dell* 
ACRI. I «laici» proponevano 
un emendamento che a-
vrebbe fatto del congresso 
un «organo» dell'Associa­
zione, dandogli un certo po­
tere di «direttiva». La «mag­
gioranza» de lo ha respinto, 
seguendo una linea che ve­
de nell'autonomia dei sin­
goli «corpi» uno strumento 
di difesa delle posizioni di 
controllo politico acquisite 
in passato. È da ricordare. 
infatti, che la componente 
che si richiama alla DC ha 
già respinto il progetto di 
una riforma legislativa — 
un nuovo quadro cui far ri­
ferimento con i singoli sta-

ROMA — Esiste una «mag­
gioranza de» nell'assemblea 
delle Casse di Risparmio? 
Si è passati, cioè, dalla lot­
tizzazione dei singoli posti 
di amministratore alla co­
stituzione del gruppi parti­
tici nell'associazione? Il 
modo in cui si è svolta l'as­
semblea straordinaria di ie­
ri sembra confermarlo. 

Uno dei vicepresidenti, 
l'avv. Angelo Bonfiglio, è 
stato eletto deputato e si è 
dimesso dalla Cassa centra­
le di risparmio nelle pro­
vince siciliane. Senza at­
tendere la sua sostituzione 
nell'incarico a Palermo — 
che peraltro la DC avrebbe 
•prenotato» per l'ex deputa­
to Giuseppe Sinesio — è 
stato affermato il «diritto» 
di sostituirlo con altra per­
sona facente capo alla DC. 
È stato eletto il prof. Gian­
carlo Mazzocchi, presiden­
te della Cassa di Piacenza, 
membro del consiglio dell' 
economia e del lavoro, do­
cente alla «Cattolica» di Mi­
lano. 

Lo schieramento dei de 
ha caratterizzato anche la 

Brevi 

Il sindacato discute le relazioni con Ciri. 
ROV.A — n documento deJTin su un nuovo astenia <* relazioni «ndustnaS nel 
gruppo è ah'esame deSa federazione Cgd-Osl-IM e delle strutture s^dacak 
interessate. Un pnmo g*jtkno complessivo sarà dato nei prossarx giorni dalla 
segreteria deSa federazione con un proprio documento soia base ue9e vAitazio-
ni di un gruppo di lavoro formato da strutture <S categoria e recionafc. Per 
settembre sono prevate rnjmoni deOe strutture territoriali con « delegati deDe 
aziende a parteoevazione stat*'e. 

Fiat: Annibaldi responsabile relazioni esterne 
TORINO — Cesare Aiv-abatA è il nuovo responsabile delle relazioni esterne del 
gruppo Fiat. Anr.»ba!di — e! ,• mantiene la responsabAtà deUe rdazont industria-
fc — sostituisce Marco Pittrfuga. chiamato a necpr«:e l'incarico di respcnsabde 
deRe attività cuernanooah deOa Fiat. 

Prenotazioni prest i to Montedison 
ROMA — S» aprranno stamane (per chiudersi il 29 kjgho) le prenotazioni per la 
sottoscrizione del nuovo prestito obbligazionario con tasso rf interesse ingozza­
to emesso c'alia Montedison per un importo complessrvo di 50 rrvtardi L'inte­
resse arr i un tasso-base del 4% al quale s> aggnjngeri 4 75% deHa variazione 
des'lndjce Istat. 

Sciopero control lor i di volo a Roma 
ROMA — Le organizzazioni sindacali di categoria della Cgd Osl-IM hanno 
confermato lo sciopero di quattro ore (dalle 12 a*e 16) OH 25 tuglo dei 
controllori del traffico aereo degb aeroporti di Roma L'agrtarone è stata indetta 
per ti rispetto del contrailo e la reale riforma dell'azienda nazionale di assisten­
za al volo. l'Anav». 

Segni di r ipresa in Usa e Gran Bretagna 
ROMA — L'Iseo nella sua relazione cong»un?ura!e scrive che «stenta a ricompor­
si la sfasatura tra Europa e Stati Uruti» Mentre negS Usa. «rifatti, e m misura 
meno accentuata m Gran Bretagna vanno rafforzandosi i segni d. ripresa, nei 
paesi dea"Europa commentale la situazione economica continua a essere carat­
terizzata dalla stagninone. La stessa Germania Federale che aH'inum delia 
primavera sembrava avviata a trainare verso l'alto le altre economie europee. 
conosce ora qualche incertezza e la sua produzione è m tarlarmi* 

Grano duro: insuff iciente il raccolto 
ROMA — Le disponabrlìtA di grano duro provenienti dal raccolto nazionale 
saranno, nella campagna 83-84. insufficienti a coprre il fabbisogno interno È 
quanto sostiene l'Irvam aggiungendo che ta previsione sulla produzione utihzza-
Me é di 28 minarci di quintali. 

tuti — e successivamente 
ha respinto anche il proget­
to di uno statuto-tipo cui 
far riferimento, per gli a-
spetti fondamentali, nell* 
aggiornamento dei singoli 
statuti. 

In questo modo i de di 
Roma, per iniziativa di 
Cacciafesta, possono deci­
dere un certo tipo di «aper­
tura al capitale privato» di­
versa, ad esempio, da quella 
decisa dai de a Milano, ap­
partenenti ad altra corren­
te; i rapporti con gli enti e 
l'imprenditoria locale pos­
sono essere azzerati in una 
regione e, al contrario, rico­
nosciuti in un'altra. 

Il vicepresidente Roberto 

Scheda, portavoce dei so­
cialisti, si è dichiarato «con­
tento a metà» per il fatto 
che il nuovo statuto dà all' 
ACRI alcune possibilità o-
perative: ad esempio, la 
possibilità di promuovere 
consorzi. Questo vuol dire, 
però, l'accettazione di una 
situazione di «maggioranza 
de» che diverse componenti 
•laiche» — rifancedosi allo 
stesso metodo della lottiz­
zazione e quindi agli ultimi 
risultati elettorali — hanno 
tutto il diritto di contestare. 
Tanto più che i suoi effetti 
sono quelli di una riduzione 
effettiva di autonomia im­
prenditoriale delle «casse» a 
dispetto del rifiuto del rias­

setto d'insieme per le basi 
sociali e gli statuti. 

Lo si vede dal fatto che 
l'allargamento della base di 
partecipazione — con l'e­
missione di apposite «quote 
partecipative» — resta so­
stanzialmente inattuata 
perché si pretende connet­
tervi l'effettiva possibilità 
di intervenire nella forma­
zione degli organi di ammi­
nistrazione e controllo alle 
nuove espressioni dell'im­
prenditoria regionale. Le 
casse restano, inoltre, in 
notevole difficoltà di fronte 
alla prospettiva di «aprire» 
il mercato italiano alla con­
correnza estera e, in parti­

colare, nell'evolvere in mo­
do dinamico la loro presen­
za nella promozione im­
prenditoriale. Parte cospi­
cua degli stessi profitti vie­
ne dispersa in forme scar­
samente promozionali 
dell'attività economica. 

L'Associazione bancaria 
ha convocato il nuovo ese­
cutivo il 28 luglio. Si esclu­
de, però, che possa espri­
mersi sulle condizioni della 
ripresa (argomento tabù 
anche all'assemblea dell'A-
CRI). La BNL annuncia un 
accordo fra due sue conso­
ciate — Locafit e Sud Lea­
sing — con la Confcoltiva-
tori per l'affitto di attrezza­
ture ed impianti. La capita­
lizzazione delle imprese a-
gricole richiede, fra l'altro, 
che venga favorito l'au­
mento delle quote dei colti­
vatori nelle imprese di tra­
sformazione e commercia­
lizzazione dei prodotti che 
la Visentini-bis ha previsto 
di portare fino a 30 milioni 
di lire. 

r. s. 

Servizi di vigilanza sguarniti 
per lo sciopero della Mondi 
L'astensione dal lavoro del personale addetto, che durerà sino alla giornata di sabato, 
riguarda solo lacittà di Milano. La piattaforma aziendale sostenuta da CGIL e UIL 

MILANO — Per due giorni 
consecutivi, dalle sette di 
stamane fino all'alba di sa­
bato, i servizi di vigilanza 
della Mondialpol di Milano 
resteranno sguarniti. Niente 
scorta ai valori che viaggia­
no sui blindati. Niente «sce­
riffi» in camicia blu davanti 
alle banche. Niente pianto­
namenti fissi alle aziende, 
private e pubbliche, che han­
no affidato la sicurezza dei 
loro uffici alla prevenzione 
assicurata dai circa 500 lavo­
ratori armati della filiale mi­
lanese. aperta nel 1974, dai 
fratelli Giorgio e Marco Cal­
ieri, i fondatori torinesi della 
Mondialpol, che oggi in tut-
t'Italia conta una decina di 
filiali, con circa 1.700 dipen­
denti. -

Le guardie di Milano han­
no deciso ieri la forma di lot­
ta — singolare per la sua du­
rata, ma anche per i retro­
scena che l'han fatta matu­
rare — nel corso di una as­

semblea. nel cortile della se­
de di via Zezon, vicino alla 
stazione Centrale, a sostegno 
della piattaforma aziendale 

o • presentata un mese fa dai de­
legati CGIL e UIL. 

La CISL aveva preso a pre­
testo un punto che nel qua­
dro dell'ipotesi contrattuale 
è secondario (l'aumento di 
un assegno che il consiglio 
d'azienda voleva collegare al 
riconoscimento della profes­
sionalità) per dissociarsi dal­
la piattaforma e, scelta anco­
ra più grave, per disconosce­
re la copertura al consiglio 
d'azienda, constretto così al­
le dimissioni. 

La nuova direzione (due 
anni fa c'era stato l'ennesi­
mo cambio di guardia al ver­
tice) ha subito tratto profitto 
dalie divisioni. «Il suo obiet­
tivo — dice Enzo Valcaren-
ghi, delegato CGIL — è di 
mettere in discussione gli ac­
cordi strappati con le lotte di 
questi anni, che prevedono 

ad esempio, caso unico in I-
talia, il doppio giorno di ri­
poso consecutivo». 

Alla vigilia dell'assemblea 
di ieri i lavoratori sono stati 
intimiditi, uno ad uno, per 
teltfono: «Lei domani cosa 
fa? Guardi che, contraria­
mente a quanto le han detto i 
sindacati, l'assemblea non 
sarà retribuita. E poi, se lei 
domani non lavora, dobbia­
mo sostituirla». 

Ora il sindacato ha raccol­
to una trentina di testimo­
nianze scritte di lavoratori 
che hanno ricevuto «avverti­
menti» di tono analogo. «Si 
tratta di attività antisinda­
cale», replicano i delegati. 
•Per le assemblee gli accordi 
prevedono 6.500 ore retribui­
te, da riconoscere a chi par­
tecipa. Siamo abbondante­
mente nei limiti». 

I tentativi della Mondial­
pol hanno solo in parte rag­
giunto il bersaglio. All'as­
semblea di ieri i presenti era­

no oltre 150. «E tutti ben de­
cisi a proseguire nella lotta», 
spiegano i delegati. «Allo 
sciopero, oggi e domani, par­
teciperanno quasi tutti i la­
voratori. L'azienda può con­
tare su una cinquantina di 
guardie, non iscritte e ostili 
al sindacato*. Solo pochi an­
ni fa i vigili privati iscritti al 
sindacato fascista erano 300. 

Erano loro a impersonare 
il «modello americano» dello 
sceriffo marca Calieri, aitan­
te, armato fino ai denti, ma 
assai poco professionalizzato 
e soprattutto senza diritti, 
malparato e ricattato con gli 
straordinari, la vera piaga 
del settore. Ma ora i lavora­
tori rivogliono il consiglio d* 
azienda, disapprovano la 
rottura voluta dalla CISL, 
che considerano infondata e 
comunque sproporzionata 
rispetto alla portata dei pun­
ti specifici del contratto sui 
quali erano sorte le contesta­
zioni. 

Giovanni Laccabò 

GENOVA — La vertenza 
sui tagli alla siderurgia eu­
ropea ha subito una brusca 
impennata mentre si fa più 
difficile la trattativa fra i 
ministri italiani e la Comu­
nità europea (Davignon in­
siste perché il nostro Paese 
chiuda almeno un «treno a 
caldo» per la produzione di 
laminati piatti: o Corniglia-
no o Bagnoli), circolano al­
larmanti notizie su decisio­
ni della Finsider che — in 
pratica — darebbero per 
scontata l'accettazione dei 
tagli CEE. La finanziaria 
intenderebbe chiudere il 
cosiddetto «treno BK» di 
Bagnoli: un impianto che 
occupa circa mille lavora­
tori e produce travi per l'e­
dilìzia. 

«Il treno BK è stato re­
centemente rinnovato e au­
tomatizzato — ha dichiara­
to Luciando Gambardella 
della FLN —. Mi chiedo 
quali saranno le conse­
guenze occupazionali se lo 
stabilimento di Bagnoli do­
vesse basarsi in prospettiva 
solo sul treno-nastri». Se­
condo fonti sindacali, inol­
tre, la Finsider e gli indu­
striali privati dell'acciaio 
starebbero concordando al­
cune integrazioni produtti­
ve per conseguire le ridu­
zioni richieste dalla CEE: si 
dice che la Falck entrereb­
be nello stabilimento di 
Campi per la produzione di 
lamiere, e che al centro si­
derurgico di Trieste verreb­
be associato il gruppo Pitti-
ni di Udine. Le produzioni 
di tondini per l'edilizia di 
Terni invece verrebbero 
passate ad un consorzio di 
imprenditori bresciani ca­
pitanato da Lucchini il qua­
le sarebbe interessato an­
che ai profilati dell'Italsi-
der di Marghera. 

Infine si profilerebbe un' 
integrazione tra Falck e I-
talsider di Sesto San Gio­
vanni per gli acciai speciali. 
Tutte le intese avrebbero 
già ottenuto la «benedizio­
ne» di Romano Prodi. Tutto 
ciò dovrebbe essere in con­
trasto con la posizione del 
governo, che ha chiesto che 
i «tagli» alla siderurgia ita­

liana vengano redistribuiti 
fra settore pubblico e priva­
to. Quest'ultimo dovrebbe 
diminuire la sua capacità 
di 2 milioni e ottocentomila 
tonnellate, due terzi in più 
di quanto deciso dalla CEE. 
Ciò con l'obiettivo di man­
tenere i quattro «cicli inte­
grali» pubblici di Taranto, 
Cornigliano, Bagnoli e 
Piombino, sia pur con ridu­
zioni: il sistema, infatti, vie­
ne considerato ancora pie­
namente valido sotto il pro­
filo strategico. 

«Ma se una diversa distri­
buzione dell'eventuale ta­
glio di capacità produttive 
e opportuna non si può es­
sere d'accordo sull'accetta­
zione nella loro globalità 
delie pretese CEE». Lo ha 

detto il segretario confede­
rale della CGIL Garavini ri­
levando che secondo alcune 
voci l ministri De Michelis e 
Pandolfi avrebbero ora de­
ciso di accettare i tagli alle 
capacità produttive side­
rurgiche nel loro comples­
so. 

E proprio alla luce di que­
ste considerazioni acquista 
maggiore importanza la 
manifestazione di domatti­
na dei siderurgici di tutta 
Italia. I lavoratori manife­
steranno nel centro di Bru­
xelles sino al Palazzo CEE. 
Al termine ci sarà un in­
contro fra una delegazione 
di sindacalisti e il commis­
sario Davignon. 

Pierluigi Ghiggini 

Volcker più elastico 
per il caro-dollaro 
ROMA —11 dollaro è sceso a 1527 lire anticipando le dichiarazioni 
distensive fatte dal presidente della Riserva Federale ai parlamen­
tari del Congresso USA. Volcker ha annuncito la decisione di mo­
dificare il sistema di calcolo della creazione di moneta misurata 
con la formula Mi, il che significa non tener conto della massa 
monetaria, finora ritenuta eccessiva, creata negli scorsi mesi. Per il 
futuro, la nuova formula di misurazione, azzerata la situazione al 2' 
trimestre dell'83, sarà consentito un aumento della massa moneta­
ria fra il 5 c/c ed il 9*^: l'ampiezza della oscillazione ammessa con­
ferma la volontà di fronteggiare la spinta al rialzo dei tassi d'inte­
resse facilitando non poco il credito. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola • 

2 0 / 7 
1527 

591.66 
196.665 
528,87 

23.557 
2323.85 
1869.50 

164,345 
1344.17 
1238.50 

B. -3RA 

722.955 
84.140 

208,625 
'.98.575 
273.375 

12.90 
10.315 

19/7 
1534.75 
591.475 
196.63 
529.03 

29.549 
2335.80 
1867.75 

164.775 
1346.10 
1245.125 

6.377 
723.525 

84.13 
209.385 
199.37 
274.44 

12.93 
10.335 

Al via l'Osservatorio 
nazionale del lavoro 
Firmata una convenzione fra PISTAT e il ministro Vincenzo Scot­
ti - Le difficoltà per la mancata riforma del collocamento 

ROMA — Sulla trattativa 
per il nuovo governo Scotti 
ha messo anche l'avvio degli 
Osservatori del lavoro. È di 
ieri la firma della convenzio­
ne triennale fra il ministero 
del Lavoro e PISTAT per co­
stituire l'Osservatorio nazio­
nale per il mercato del lavo­
ro, con terminali nelle Re­
gioni. Come ha detto il presi­
dente dell'ISTAT, Rey, il 
nuovo sistema dovrà con­
sentire di avere «informazio­
ni omogenee in tempo renle» 
sull'andamento dell'occupa­
zione e della disoccupazione, 
sulla domanda e sull'offerta 
di lavoro, nonché permettere 
alle Regioni di «mirare» i 
programmi di formazione 
professionale alle reali esi­
genze produttive. 

Questa iniziativa prelude 
alla presentazione in Parla­
mento di un nuovo disegno 
di legge Scotti sul mercato 
del lavoro? È prematuro dir­
lo, anche se al ministero fan­
no notare che già nell'accor­
do del 22 gennaio il ministro 
si era impegnato alla rifor­
ma organica del collocamen­
to. Come si sa, questa rifor­
ma fu avviata quasi 5 anni 
fa, nel momento di massimo 
confronto positivo fra il mi­
nistro del Lavoro e i sindaca­
ti, netto stesso periodo in cui 
fu pensata la riforma delle 
pensioni. 

Intanto in questi anni, tut­
to l'assetto del collocamento 
è stato travolto da una serie 
di terremoti: cassa integra­
zione, mobilità, mentre i di­
soccupati crescono assai più 
di quanto allora si potesse 
pensare. Molte Regioni, so­
prattutto al Nord, si sono 
trovate a gestire situazioni 
Ingovernabili, ed hanno 
messo in piedi rilevazioni più 
ravvicinate della realtà. 

Ora — se la convenzione 
sarà ratificata dagli organi 
competenti — questo lavoro 
verrà centralizzato nell'I-
STAT, la cui metodologia di 
rilevazione sarà aggiornata. 
Mentre finora alle aziende si 
chiedeva soio il «saldo» dell' 
occupazione, quando l'Os­
servatorio partirà esse sa­
ranno tenute a fornire anche 
le previsioni sull'utilizzo del­
la manodopera, in quantità e 
in qualità. Inoltre le infor­
mazioni saranno richieste 
anche alle aziende con più di 
10 dipendenti (mentre finora 
il limite è a 50 dipendenti), il 

che consentirà — ha affer­
mato il presidente dell'I­
STAT — di far emergere 
buona parte dell'economia 
sommersa. 

Come garantire, attraver­
so gli Osservatorii, una poli­
tica attiva del lavoro? Qui V 
ottimismo mostrato ieri da 
Rey andrebbe attenuato, 
poiché il vecchio colloca­
mento non è certamente in 

grado di «smaltire» informa­
zioni cosi articolate, né di a-
gire di conseguenza. Solo 
strumenti diversi (come le A-
genzie) ne potrebbero essere 
la logica continuazione. Si 
torna all'urgenza della rifor­
ma del mercato del lavoro: 1' 
avremo nella nona legislatu­
ra? 

n. t. 

/ / capitale 
Finmeccanica 
portato 
da 517 a 
656 miliardi 
ROMA — Il capitale della 
Finmeccanica, finanziaria 
dell'IRI per il settore mecca­
nico (Ansaldo, Alfa Romeo, 
Aerìtaiia) viene portato da 
517 a 656 miliardi- Questo au­
mento non corrisponde aile 
attese di ampliamento dell'in­
dustria meccanica, per due 
ragioni: in termini monetari, 
non corrisponde all'inflazio­
ne: in termini imprenditoriali 
appare del tutto insufficiente 
a gestire un fatturato di 5.380 
miliardi (1982) e un portafo­
glio ordini di 6.130 miliardi 
(1933) dei quali quasi la metà 
all'estero. Gli investimenti 
dell'ultimo esercizio sono sta­
ti di soli 332 miliardi di lire 
benché tutti i settori in cui o-
pera la Finmeccanica siano 
caratterizzati da una rapidis­
sima evoluzione tecnologica. 
L'insufficienza di capitale 
proprio è aggravata dal fatto 
che manca — a causa degli e-
levati interessi pagati sul de­
bito — un cospicuo autofi­
nanziamento. Il bilancio del 
1982 registra infatti una per­
dita di 250 miliardi di lire. Di 
qui !e difficoltà a gestire una 
•politica industriale» di cui 
mancano anche presupposti 
imprenditoriali. 

Sergio Marini 
presidente 
della Camera 
di commercio 
italo-araba 
ROMA — L'assemblea della 
Camera di commercio italo-a­
raba si è tenuta ieri come pre­
visto. 1-3 maggioranza delle 
rappresentanze dei paesi ara­
bi, insieme ad una folta ed au­
torevole rappresentanza di a-
ziende e gruppi industriali i-
taliani, si sono accordati per 
rinnovare la presidenza che è 
stata affidata a Sergio Marini, 
all'ing. Lombardi e al dr. Pa­
glini. Due vicepresidenze sono 
state assunte dai soci di parte 
araba. Il nuovo presidente, 
Sergio Marini, è presidente 
deWIntercoop la società della 
Lega nazionale cooperative 
per il commercio con l'estero. 
Il consiglio di amministrazio­
ne ha dato mandato al nuovo 
presidente di risolvere nel più 
breve tempo le vertenze insor­
te negli ultimi tempi. Le am­
basciate di alcuni paesi dis­
sentendo dalla passata gestio­
ne, hanno tolto alla Camera di 
commercio l'incarico della 
certificazione diminuendone 
la funzione ed i mezzi. Un ri­
lancio è stato auspicato dall' 
assemblea dì ieri, sia per il pe­
so degli scambi fra le due aree 
(24 CA: de] commercio italiano) 
che per la continuità e gli 
stretti interessi che l'Italia ha 
con l'area economica dei paesi 
arabi. 


